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CAPITOLATO DI GARA PER LA CONCESSIONE D’USO PER ANNI CINQUE DI SPAZI  
PUBBLICI PER L’INSTALLAZIONE DI N. 45 IMPIANTI (48 FACCE) PUBBLICITARI 

AFFISSIVI, DELLE DIMENSIONI UTILI DI MT. 6X3, DENOMINATI POSTER CON DIRITTO DI 
ESERCITARVI ATTIVITA’ PUBBLICITARIA MEDIANTE AFFISSIONI DIRETTE 

 
CIG LOTTO 1: 02589024AF – CIG LOTTO 2: 02589078CE – CIG LOTTO 3: 0258913DC0  

 

1) OGGETTO – IMPORTO DELLA CONCESSIONE 
 L’appalto ha per oggetto la concessione d’uso di spazi pubblici ubicati nel territorio del Comune 
di Monza, idonei all’installazione di n. 45 impianti (48 facce) pubblicitari, denominati poster di 
dimensione 6 x 3 ciascuno, con diritto di esercitarvi attività pubblicitaria mediante affissioni 
dirette. Ai sensi del piano generale degli impianti di affissione e altri mezzi pubblicitari 
approvato con Deliberazione di CC n. 19 dell’11.4.2005 si intendono affissioni dirette le affissioni 
di manifesti e simili effettuate per conto altrui direttamente da soggetti privati, diversi dal 
Comune (art. 18) e la durata del messaggio pubblicitario non può essere superiore a tre (3) mesi. 
Gli impianti devono essere installati dalla/e ditta/e aggiudicataria/e nel rispetto delle 
disposizioni previste dal Piano Generale degli Impianti di affissione e altri mezzi pubblicitari, 
alle condizioni indicate nel presente capitolato nei luoghi individuati preventivamente 
dall’Amministrazione Comunale per ciascun lotto (all. 2) ed evidenziati nella cartografia 
disponibile su CD ROM (all. 3). Gli impianti devono rispettare le caratteristiche tecniche 
richieste (all. 1). 
 
Gli spazi pubblici sono suddivisi nei seguenti lotti: 
 
Lotto n. 1 – n. 16 facce – n. 15 impianti  (all. 2) – CIG 02589024AF 
Lotto n. 2 – n. 16 facce – n. 15 impianti  (all. 2) – CIG 02589078CE 
Lotto n. 3 – n. 16 facce – n. 15 impianti  (all. 2) – CIG 0258913DCO 
 
L’importo annuo del canone di concessione richiesto per ciascun lotto è di euro 45.000,00 (IVA 
esclusa) per un valore complessivo quinquennale della concessione di euro 675.000,00 (IVA 
esclusa).  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare variazioni di ubicazione degli impianti e/o 
della struttura degli stessi, qualora si presentasse la necessità per motivi tecnici e di esigenze 
pubbliche. 
In tal caso la ditta aggiudicataria è tenuta ad uniformarsi alla richiesta previo accordo con 
l’Amministrazione sulle modalità e tempi di trasferimento, fatto salvo il diritto del risarcimento 
delle spese sostenute in base ai prezzi di mercato vigenti al momento dell’ordine di 
trasferimento e concordati preventivamente con il concedente. 

L’importo relativo sarà detratto dall’importo del canone di concessione, dovuto nell’anno 
successivo al verificarsi dell’evento. 

In tutti i casi, gli impianti, forniti ed installati a cura e spese dell’aggiudicatario, sono di 
proprietà del Comune e concessi in uso all’aggiudicatario per tutta la durata della concessione. 
Alla scadenza, naturale o anticipata, verranno restituiti al Comune di Monza in perfetto stato di 
conservazione e di efficienza, constatati con stesura di apposito verbale dell’ufficio affissioni 
comunale in contraddittorio con la ditta medesima, senza indennizzo od onere alcuno a carico 
dell’Amministrazione comunale. 
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2) DURATA 
La durata della concessione é di anni 5 decorrenti dal termine indicato nella lettera di 
aggiudicazione (decorrenza presunta 01.05.2009). 
Alla scadenza di tale periodo il rapporto contrattuale si risolverà di diritto, senza obbligo di 
disdetta. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare la/e ditta/e aggiudicataria/e ad installare 
gli impianti per affissione diretta prima del 01.05.2009. 
Alla scadenza contrattuale, l’impresa/e aggiudicataria/e, con facoltà di scelta da parte della 
ditta subentrante nella concessione, potrà rimuovere gli impianti, o cederli nello stato di fatto 
in cui si trovano alla stessa ditta subentrante nella concessione. 
 
3) ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

 
L’aggiudicatario è tenuto: 
�     ad installare gli impianti oggetto del presente capitolato entro 90 giorni consecutivi dalla 
comunicazione di aggiudicazione e a fornire all’Amministrazione la dichiarazione di collaudo 
entro i successivi 30 giorni consecutivi; 
�   alla installazione di impianti pubblicitari conformi alle caratteristiche tecniche indicate 
nell’allegato 1 al presente capitolato, previa verifica dei luoghi indicati nell’allegato 2 con 
particolare riferimento alla qualità del terreno ed alla presenza di condutture o altri impianti 
interrati, e protezione delle aree di scavo. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
che gli impianti forniti siano conformi a quelli indicati nelle schede tecniche e che l’installazione 
sia avvenuta nei modi richiesti. A tal fine, prima dell’installazione, l’Ufficio affissioni Comunale 
provvederà a visionare un campione degli impianti, per verificarne la conformità all’allegato  1).  
�   ad effettuare i lavori ed opere necessari, complementari ed accessori alla collocazione degli 
impianti, compresa la eventuale sistemazione a verde delle aree circostanti e il ripristino delle 
eventuali pavimentazioni; 
�      al collaudo di tutti gli impianti installati, da fornire al Comune a firma di tecnico abilitato. 
Il collaudo avverrà alla presenza di personale dell’Ufficio affissioni Comunale; 
�   al pagamento delle somme indicate nel successivo articolo 5 del presente capitolato; 
 
L’aggiudicatario dovrà identificare, a proprie spese, gli impianti loro assegnati con apposita 
cimasa secondo le indicazioni impartite dall’ufficio sulla quale dovrà essere indicato il proprio 
logo e il numero dell’impianto definito dal Comune. 
 
L’aggiudicatario dovrà garantire  per tutta la durata del contratto a propria completa cura e 
spese: 
 
�   il perfetto stato di conservazione dei manufatti, sia sotto il profilo statico che funzionale ed 
estetico; 
�      gli interventi di ordinaria manutenzione che quelli di carattere straordinario; 
�      la sostituzione annuale delle cornici di tutti i posters; 
�    la eventuale sostituzione di parti del manufatto usurate o avariate anche per fatti 
accidentali imputabili a terzi o a forza maggiore 
�     la pulizia periodica degli impianti, mantenendo nel contempo i siti nelle immediate 
vicinanze degli stessi liberi da sporcizia derivante direttamente o indirettamente dal loro 
utilizzo; 
  �     il corretto svolgimento dell’attività di affissione dei manifesti nel rispetto dell’ambiente e 
decoro cittadino. 
 
L’aggiudicatario dovrà evitare la permanenza sugli impianti di eventuali manifesti deteriorati, 
procedendo comunque alla loro copertura in caso di mancanza di affissione. In difetto si 
procederà d’ufficio prelevando il relativo importo dal deposito cauzionale, che dovrà essere 
immediatamente reintegrato. 
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Ai fini della stipulazione del contratto, il concessionario dovrà fornire il Piano Operativo della 
Sicurezza (POS) ex Dlgs n. 81/2008, contenente al suo interno la valutazione dei rischi derivanti 
dalle interferenze con altri cantieri e terzi in genere. 

L’attività pubblicitaria sarà esercitata esclusivamente all’interno degli impianti e sarà anch’essa 
in buon ordine visivo e perfetto stato di conservazione. 

L’Amministrazione comunale o chi per essa ha facoltà di disporre la rimozione immediata della 
pubblicità esercitata al di fuori degli spazi consentiti, salvo recupero delle spese, utilizzando il 
deposito cauzionale, che dovrà essere immediatamente reintegrato. 
Il Comune o chi per esso ha anche la facoltà di rimuovere o far rimuovere o di rifiutare 
l’applicazione della pubblicità contrastante con le leggi e le norme vigenti in materia o che fosse 
ritenuta inopportuna o sconveniente, sempre previo recupero delle spese sostenute attingendo 
dalla cauzione versata. 

Il Concessionario si obbliga al rispetto di qualsiasi norma di carattere generale o particolare, 
vigente in materia di attività pubblicitaria e/o di qualsiasi norma che intervenisse in corso di 
validità della concessione ed al pagamento dei relativi oneri. 

 
4)   OBBLIGHI DEGLI AGGIUDICATARI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE IMPIEGATO NEL 
SERVIZIO 
 
L’impresa aggiudicataria si impegna ad operare nel rispetto della normativa vigente in materia 
di rapporti di lavoro e si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
collaboratori e/o soci lavoratori occupati nell’attività in oggetto dell’appalto condizioni 
contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro e accordi integrativi territoriali applicabili, alla data dell’offerta, alla 
categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni. 
L’impresa dovrà altresì applicare nei confronti degli addetti occupati nelle attività oggetto del 
servizio tutte le norme vigenti per l’assicurazione contro gli infortuni, la previdenza e ogni altra 
forma assicurativa prevista dalle vigenti disposizioni di legge o dai contratti collettivi di lavoro 
ed accordi integrativi previsti per le imprese di categoria. 
Su richiesta dell’ente l’impresa deve certificare l’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi 
e previdenziali nonché l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL e dagli 
accordi integrativi territoriali al personale impiegato nel servizio oggetto dell’appalto. 
L’impresa è tenuta altresì all’osservanza delle vigenti in materia di sicurezza ex Dlgs n. 81/2008. 
Dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di 
indumenti appositi e mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai 
servizi svolti e dovrà adottare le cautele atte a garantire l’incolumità delle persone addette e 
dei terzi.  
L’impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del 
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del Dlgs n. 81/2008. 
 
5) PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 
L’aggiudicatario si impegna ad effettuare i seguenti pagamenti: 
1. Canone di concessione nella misura risultante dall’aggiudicazione, da corrispondere in 
un’unica rata, per il primo anno entro il 31 maggio 2009, per  i successivi anni, entro il 30 aprile 
di ciascun anno. 
Il canone sarà soggetto, a partire dal secondo anno, a rivalutazione automatica annuale pari al 
100% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di impiegati ed operai 
(indice FOI). 
Il mancato rispetto dei termini di pagamento del canone comporterà la corresponsione della 
penalità di cui al successivo articolo 9 e degli interessi di mora in misura pari al tasso legale 
annuo, maggiorato di 3 (tre) punti percentuali, con interessi  conteggiati per ogni giorno 
effettivo  di ritardo nel pagamento, fatta salva l’ipotesi di risoluzione contrattuale prevista dal 
medesimo articolo 9. Il canone è sempre dovuto per tutta la durata contrattuale anche nel caso 
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di mancato utilizzo degli impianti pubblicitari ed anche in caso in cui l’installazione degli 
impianti avvenga tardivamente rispetto ai termini. 
2. Imposta comunale sulla pubblicità, nella misura e con le modalità dell’articolo 12 del 
Dlgs n. 507/1993, in base alla superficie fiscale di ciascun impianto, indipendentemente 
dall’esposizione di messaggi (pagamento vuoto per pieno), con l’applicazione delle 
maggiorazioni tariffarie in relazione alla dimensione degli impianti ed alla categoria speciale 
delle località, oltre alla eventuale illuminazione, da versare al concessionario della riscossione 
dell’imposta sulla pubblicità, ove la riscossione avvenga tramite concessionario, diversamente al 
Comune, in un’unica rata, per il primo anno entro  il 31 maggio 2009, per i successivi anni, entro 
il 30 aprile di ciascun anno.  

6) ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCEDENTE 

Il concedente si impegna e si obbliga: 

a) a rilasciare per quanto di propria competenza e nei tempi stabiliti dalle disposizioni 
normative e regolamentari, permessi, nulla osta, autorizzazioni, concessioni per ogni e qualsiasi 
previsione dovute dal concessionario a seguito della presente concessione; 
b) a indicare ed a mettere a disposizione del concessionario le aree di intervento. 
 
7) SUBAPPALTO 
Non è ammesso subappalto. Per la ditta contraente è vietata la cessione anche parziale del 
contratto. Si applica l’art. 116 del Dlgs n. 163/2006 nei casi di cessione di azienda e atti di 
trasformazione, fusione e scissione societaria. 

8) VIGILANZA E CONTROLLI 

Il Comune si riserva facoltà di effettuare ispezioni e controlli per verificare lo stato di 
manutenzione ed il decoro degli impianti ed in generale sull’attività svolta dal concessionario in 
riferimento all’uso degli impianti. 
 
9) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, INADEMPIENZE E PENALITA’  
L’Amministrazione potrà risolvere il contratto, previa contestazione e diffida ad adempiere 
entro un congruo termine, in caso di gravi inadempienze e/o irregolarità nonché in caso di 
subappalto e/o cessione non autorizzati, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali danni e al 
rimborso delle maggiori spese sostenute.  
Anche in detti casi l’Amministrazione appaltante ha diritto di rivalersi sulla cauzione definitiva. 
Costituiscono gravi inadempienze: 
�    mancato pagamento del canone di cui al precedente articolo 5 entro 90 giorni consecutivi dal 
termine ivi indicato, fatta salva l’applicazione degli interessi moratori e delle penalità; 
�    mancato pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità di cui al precedente articolo 5 
entro 90 giorni consecutivi dal termine ivi indicato, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
previste dalla vigente normativa in materia di imposta di pubblicità;   
�    mancata installazione degli impianti e presentazione del relativo collaudo nei termini 
previsti; 
�   mancata corrispondenza degli impianti e loro installazione alle caratteristiche tecniche 
indicate  nell’ allegato 1 al capitolato e alle prescrizioni dell’ufficio; 
�   reiterata violazione degli obblighi di cui all’art. 3 e 4 del presente capitolato non ricompresi 
nei sopraindicati punti; 
�    gravi violazioni degli obblighi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
�   ogni altro caso di irregolarità o di mancato adempimento degli obblighi previsti dal presente 
capitolato speciale e disposizioni vigenti; 
�    cessione del contratto e subappalto. 
Potranno essere inoltre applicate penali determinate con provvedimento dirigenziale che qui si 
individuano: 
- 100 Euro per ogni giorno di ritardato pagamento del canone, oltre gli interessi moratori 
comunque dovuti; 
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- 100 Euro per ogni giorno di ritardo nell’installazione di ogni impianto e di ritardo nella 
presentazione del relativo collaudo; 
- 500 Euro per inottemperanza degli obblighi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli impianti (per ogni episodio); 
- qualora per responsabilità dell’impresa aggiudicataria si rendesse necessario procedere 
d’ufficio agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, 
l’Amministrazione si rivarrà sul deposito cauzionale; in tal caso verrà applicata altresì una 
penale nella misura fissa di € 1.000,00 (per ogni episodio); 
- 500 Euro in caso di mancato rispetto dell’ambiente e decoro cittadino in occasione dello 
svolgimento dell’attività di affissione (per ogni episodio). 
 Le eventuali contestazioni saranno notificate all’impresa aggiudicataria che potrà rispondere 
entro 20 giorni o nel termine inferiore che sia ritenuto essenziale, qualora indicato nella 
comunicazione dell’addebito dopodiché se l’Amministrazione riterrà che ne ricorrano i 
presupposti, procederà all’applicazione delle penali e/o attiverà le azioni e i procedimenti che 
riterrà adeguati. Il pagamento delle penali deve avvenire entro 10 giorni dalla conclusione della 
procedura di contestazione. Qualora l’impresa aggiudicataria non proceda al pagamento 
l’Amministrazione si rivarrà sulla cauzione. 
In caso di risoluzione del contratto gli impianti rientreranno nella piena disponibilità del  
comune. In nessun caso il Comune sarà tenuto al rimborso di quanto pagato dall’aggiudicatario a 
qualsiasi titolo e nemmeno al subentro nelle obbligazioni dallo stesso assunte. 
 
10)  RECESSO ANTICIPATO 
Qualora per qualsivoglia motivo l’impresa aggiudicataria recedesse anticipatamente dal 
contratto, lo stesso sarà tenuto al versamento del canone di concessione per almeno la metà 
dell’importo dovuto sino alla scadenza contrattuale e gli impianti diverranno di proprietà del 
Comune. 
L’imposta sulla pubblicità dovrà essere versata per l’intero anno nel quale il rapporto viene 
interrotto. 
In caso di recesso il Comune potrà affidare gli  impianti di cui entrerà in proprietà secondo le 
modalità indicate nel punto B) del disciplinare di gara. 
Nel caso in cui venga esperita senza risultati la procedura sopradescritta, gli impianti rientrano 
nella piena disponibilità del Comune, il quale li utilizzerà direttamente per le pubbliche 
affissioni, oppure saranno oggetto di nuova assegnazione nel rispetto della normativa vigente. 
 
11) DEPOSITO CAUZIONALE 
Anteriormente alla stipula del contratto d'appalto, l'Appaltatore dovrà prestare, pena la 
decadenza dall’aggiudicazione, cauzione definitiva in ragione del 10% dell'importo contrattuale 
al netto degli oneri fiscali risultante dall’aggiudicazione, a garanzia dell'osservanza delle 
obbligazioni assunte e del pagamento delle penalità eventualmente comminate. Nel caso 
dovessero essere operati prelevamenti per eventuali inadempienze, esso dovrà essere 
reintegrato, pena decadenza, entro quindici giorni consecutivi dal ricevimento da parte 
dell’Appaltatore di apposita comunicazione da parte del Committente.  
La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del 
servizio, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta regolare esecuzione.  
L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, verrà svincolato dalla 
Stazione appaltante, dietro richiesta scritta dell’Impresa, alla scadenza del contratto, previa 
constatazione dell’adempimento degli obblighi contrattuali e previa detrazione delle somme 
eventualmente dovute a titolo di penali o rimborso spese. Verrà redatto dalla stazione 
appaltante e sottoscritto dall’Impresa il Certificato di regolare esecuzione del servizio. 
In particolare, la cauzione sarà svincolata alla scadenza del contratto, previa presentazione 
delle certificazioni dalle quale risultino che sono stati regolarmente assolti dall’Impresa gli 
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obblighi assistenziali e previdenziali nei confronti dei propri dipendenti, assunti per lo 
svolgimento dei lavori appaltati. 
Il deposito cauzionale definitivo potrà essere costituito: 
a) mediante deposito presso la Tesoreria del Committente – Banca Popolare di Milano – p.zza 
Carducci – CAP 20052 Monza - in valuta legale o con assegni circolari (intestati direttamente al 
Tesoriere medesimo) o con libretti di deposito al portatore non vincolati, rilasciati da Istituti che 
abbiano uno sportello in provincia di MONZA/BRIANZA o con Titoli di Stato (o garantiti dallo 
Stato), fatta avvertenza che i Titoli dello Stato saranno conteggiati al Valore di Borsa relativo al 
giorno di costituzione del deposito; 
b) polizza assicurativa, rilasciata da impresa di assicurazioni, debitamente autorizzata 
all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, n. 449 e successive modificazioni 
e/o integrazioni e del Dlgs n. 175/1995 da cui risulti a pena decadenza: 
- che il fideiussore si impegna ad effettuare, dietro semplice richiesta della stazione appaltante, 
il versamento della somma dovuta, entro il termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla 
richiesta suddetta; superato infruttuosamente tale termine, dovranno essere corrisposti gli 
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sollevando il Comune da qualsiasi responsabilità sia civile che penale che dovesse derivare 
dall’installazione del mezzo pubblicitario. Tutti i calcoli, le verifiche statiche e di sicurezza 
durante il periodo della concessione sono a totale cura e spese del concessionario che rimane 
l’unico responsabile nei confronti del concedente. 
 L’aggiudicatario si impegna a contrarre, per tutta la durata della concessione, una polizza di 
responsabilità civile con primaria compagnia di assicurazione con un massimale minimo di euro  
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per sinistro e per anno assicurativo escludendo il 
comune da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale connessa e/o comunque derivante dalla 
collocazione sul suolo pubblico degli impianti, rimozione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché dal loro conseguente utilizzo. Copia della polizza dovrà essere depositata 
prima della stipula del contratto, pena decadenza dall’aggiudicazione. 
 
13) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
L'Impresa si impegna a mantenere piena riservatezza delle informazioni di cui verrà a 
conoscenza nello svolgimento del servizio. 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 7 e 13 del Dlgs n. 196 del 2003 sul trattamento dei 
dati personali, si forniscono le informazioni di seguito indicate: 

a) I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura disciplinata dalla legge 
per l’affidamento di appalti e servizi; 
b) Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che: 
o per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, l’impresa 
concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla 
gara medesima; 
o per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e 
conclusione del contratto, l’impresa che non presenterà  i documenti o non fornirà i dati 
richiesti, sarà sanzionata con la decadenza dall’aggiudicazione. 
c) I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 
o al personale  dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, 
in esso coinvolto per ragioni di servizio; 
o ad altri soggetti pubblici, in presenza di una norma di legge  o di regolamento, ovvero 
quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali; 
o a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o 
regolamento. 
d) Il trattamento dei dati avverrà con strumenti prevalentemente  informatici, e con logiche 
pienamente rispondenti alle finalità da perseguire  anche mediante: 
o verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Comune di 
Monza; 

o verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali,  
ad esempio, istituti  previdenziali, assicurativi, camere di commercio ecc.) 
e) Il titolare del trattamento  dei dati personali è il Comune di Monza che può avvalersi di 
soggetti nominati “responsabili.” 
f) I diritti spettanti all’interessato  sono quelli di cui all’art. 7 del Dlgs n. 196/2003.  
g) Il Comune di Monza, in quanto soggetto pubblico, non deve acquisire il consenso degli 
interessati per poter trattare i dati personali.  
 

14) FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE 

L’appaltatore si obbliga per sé, per i suoi eredi ed aventi causa. 
In caso di fallimento dell’appaltatore, la stazione appaltante provvederà senz’altro alla revoca 
dell’appalto. 

In caso di morte del titolare di ditta individuale, sarà pure facoltà dell’Amministrazione 
scegliere, nei confronti degli eredi ed aventi causa, tra la continuazione od il recesso del 
contratto. 
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Per quanto concerne i Raggruppamenti Temporanei di imprese, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti si applica disciplina dell’art. 37, 
commi 18 e 19, del Dlgs n. 163/2006. 

15) DOMICILIO LEGALE 

A tutti gli effetti relativi al servizio oggetto del presente capitolato, l'impresa aggiudicataria 
dichiara di eleggere il proprio domicilio presso la Sede dell'Amministrazione comunale, Piazza 
Trento e Trieste, nell'ufficio del Direttore del Settore Bilancio. 

16) FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Capitolato e del 
conseguente Contratto è competente il Foro di Monza. 

 

17) RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI 

La fornitura dovrà essere eseguita con osservanza di quanto previsto: 
- dal presente capitolato; 
- dal regolamento dei contratti del comune di Monza; 
- dal R.D. 827/24; 
- dal Dlgs n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
- dal Dlgs n. 81/2008; 
- dal Codice Civile; 
- da ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia. 


